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Litografia
Col nome di litografia s’indica, secondo l’etimologia greca, il procedimento secondo il quale uno scritto o un disegno eseguito su pietra con apposito inchiostro grasso può essere impresso in più esemplari su carta.

Occorrono speciali pietre litografiche, capaci di assorbire con molta facilità l’acqua.

Nata per il modesto compito di riprodurre e di divulgare opere figurative, la litografia ha potuto assurgere, in seguito, ad un vero e proprio livello d’arte.

La tecnica, al di fuori del compito dell’arida riproduzione, può dar luogo a forme artistiche autonome, con propri mezzi espressivi e con un linguaggio suo particolare capace di grande suggestione.

Oggi l’artista è giunto ad amare la litografia in tutti i suoi aspetti, che ne affermano l’originalità e lo confermano mezzo espressivo eletto.
Infatti, si disegna a chiaroscuro sulla pietra come si fa con altri procedimenti incisori.

Unica restrizione alla sensibilità dell’artista può, tuttavia, apparire la difficoltà di riprodurre dei disegni, unico danno qualche alterazione dovuta all’imperizia nella stampa: difficoltà parte, comuni a tutte le tecniche.

Disegnare sulla pietra non è come disegnare sulla carta.

In litografia il disegno assume un sapore tutto proprio, particolare della stessa materia, ora partecipando della natura fredda della pietra, ora animandosi per le sfumature e per le preziosità chiaroscurali della matita grassa.

Non si tratta affatto, dunque, di fare la pietra semplice mezzo per riprodurre un disegno, ma di un’interpretazione guidata da quella particolare sensibilità, che si acquista a contatto col linguaggio tipico di quest’arte.
Ideale sarebbe che l’artista, conoscitore consumato della materia (la pietra litografica) e dei mezzi tecnici a lei adatti, pervenisse ad eseguire sulla pietra medesima, direttamente e senza, o quasi, disegni preparatori, la sua opera: soltanto allora, ancor più che per gli altri generi d’intaglio, si potrebbe parlare di immediata fresca, genuina espressione d’arte!

Tra la tecnica litografica antica e la moderna pochi o nulli sono i punti di contatto: e ciò si spiega con i rapidissimi progressi della fotografia e del macchinario e, in specie, per le conquiste in quello che è il lato più interessante dei nuovi procedimenti: il trasporto.

Con le prime applicazioni della fotografia alla grafica, in Italia realizzate soltanto dopo il 1860, la riproduzione artistica subisce un forte balzo in avanti.
Non bisogna dimenticare che sino ad allora essa era affidata al paziente e lungo lavoro dell’esperto disegnatore! La litografia ha mutato radicalmente, dunque, il suo aspetto, ampliando i mezzi ed in particolare avvantaggiandosi con la nuova stampa indiretta (offset), ottenuta con lastre metalliche e con l’intervento del tessuto gommato.

